
CONFERENZA Ut'llIFICA.TA . 

Parere sullo schema di decreto del Presidente della. Repubblica recante ;egol~:n:tod~; 
disciplina delle funzioni del Dipartimento d~lIa funzione pubblica della resI delle 

. ., ne e valutazione della performance
Consiglio dei Ministri in matena di mlsurazlO 
Pubbliche amministrazioni . . 997 281 
Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legIslatIVo 28 agosto 1 , n. 
Repertorio atti n . ./36" jc.u del 17 dicembre 2015 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del17 dicembre 2015: 

VISTO ,'articolo 9, comma 3 del decr'1to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale prevede 
che il Presidente del Consiglio dei Ministri può sottoporre a questa. Confe:enza, anche su 
richiesta delle autonomie regiOnali e locali, ogni altro oggetto di premiOente Interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni; 

VISTO l'articolo 19, comma 10, del ~ecreto·legge 24 giugno 2014. n. 90. convertito con 
modiflcazloni. dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, il quale stabilisce, in particolare. che, con 
decreto del presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Consiglio di Stato e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in 
materia, che si pronunciano entro trenta giomi dalla richiesta, il Governo provvede a 
riordinare le funzioni di cui al comma 9, ovvero le funzioni dell'Autorità nazionale 
anticorruzione in materia di misurazione e valutazione della performance sui compiti di 
trasparenza e di prevenzione della còrruzione nelle pubbliChe amministrazioni, relativi agli 
articoli 7, 8, 9,10,12,13 e 14 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009, sulla base di 
norme generali regolalrici qua!'i: la revisione e semplfficazione degli adempimenti a carico 
delle amministrazioni pubbliche, la progressiva integrazione del ciclo della performance con 
la programmazione finanziaria; il raccòrdo con il sistema dei controlli interni; la valutazione 
indipendente dei sistemi e risultati e la revisione della disciplina degli organismi indipendenti 
di valutazione; 

VISTA la nota DAGL n. 0006533 del1Q ottobre 2015, con la quale il Dipartimento per gli Affari 
giuridici e legislativi della Presidenza }lei Consiglio dei Ministri ha trasmesso lo schema di 
decreto recante il regolamento di disèiplina delle funzioni del Dipartimento della funzione 
pUbblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione 
della performance delle Pubbliche amministrazioni, approvato, in esame preliminare, nella 
seduta del Consiglio dei Ministri del 25 settembre 2015, che è stato diramato alle Regioni ed 
agli Enti locali, il 18 novembre 2015, ai fini dell'acquisizione del parere da parte di questa 
Conferenza; : 

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa 
Conferenza del 26 novembre 2015, è stato rinviato per approfondimenti: 

CONSIDERATO che. ai fini deU'esamè di detto prowedimenlo, ii 9 dicembre 2015, si è 
tenuta una riunione, a livello teCnico, mi! corso Clelia quale I rappresentanti delle Regioni, pur 
nella condivisone degli obiettivi del nuovo modello di govemance in materia dì misurazione e 
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CONFERENZA UNIFICATA 

valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni, e dei delineati criteri, cui si 
ispirerà l'attività del Dipartimento della funzione pubblice nelle sue, f~nzlonì di promozlo~e : 
coordinamento delle stesse, hanno tispresso del nl~evi rlguardan:, I articolo 3, c~:m~nt~ali 
l'articolo 4, comma 5, riservandosi di far perventre In un SUcceSSiVO do~u,me,nto P d 
proposte emendative; in particolare, oltre a segnalare, perple~ltà m o~dlne 'o~e 
un'anticipazione temporale delle deleghe al Governo preViste In mate~,a di norg~ntzza21 
delle amministrazioni pubbliche dalla legge 7 agost:' 2015, ~', 124, e, stata eVidenZiata la 
necessità di una specifica declinazione delle modalità di. defiOlzlone d~1 pr~Vls;tl pro,toC?1I1 di 
collaborazione fra il Dipartimento dèlla funzione pubblica e gli Enti t~rritonah, flnah::za:' 
all'eserciZlo delle funzioni previste dal prowedimento; infine, è stata evid~nz,ata la cnticìta 
derivante dalle abrogazioni di alcune çlisposizloni normative del decreto leglslatlvon, ,150 del 
2009, ad opera dall'articolo 8 del decreto in questione. in base alle quali le regioni hanno 
successivamente adottato i rispettivi atti legislatM in matena; 

CONSIDERATO che i rappresentanti dell' ANCI hanno presentato una serie di eme.ndamenti 
puntuali riguardanti gli articoli 3, comma 4, l, 2, comma 1, 4, comma 3 e 6. fra l,quali, In 
particolare, quello, condiviso anche dalle Regioni e dall' UPI, relativo alla prevl~lone di 
apposite intese tra la Conferenza dellé Regioni e deUe Province autonome, l'ANCI e l'UPI e Il 
Dipartimento della funzione pubblica, attraverso cui definire i protocolli dì collaborazIOne per 
la realizzazione delle attività in materia di misurazione e valutazione della performance delle 
pubbliche amministrazioni, previste nel presente prowedimento; 

CONSIDERATO che i rappresentanti dell'UPI hanno sottolineato l'importanza della 
prosecuzione dell'attività di collaboraz,ione svolta tra Amministrazione centrale e province, 
attraverso specifici protocolli, auspicandone l'implementazione mediante l'esercizio in forma 
associata delle funzioni di misurazione e valutazione dena performance delle Pubbliche 
amministrazioni; , 

CONSIDERATO che i rappresentantiael Dipartimento della funzione pubbfica, nel precisare 
che il Governo intendere procedere raJ'lidamente alla emanazione del regolamento in esame 
i cui contenuti non saranno in contra~to con quanto sarà stabilito nei decreti legislativi di 
attuazione della legge n. 124 del 2015, si sono riservati di valutare le osservazioni e le 
proposte emendative presentate dalle Regioni e dagli Enti locali; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l'ANel 
e l'UPI hanno espresso parere favorevple in merito al prowedimento in esame, subordinato 
all'accoglimento delle proposte emendative relative agli articoli 1, comma 2, 3. comma 4, 7, 
comma 2, e 8, comma l, presentate i'n sede tecnica contenute in un documento congiunto 
che è stato consegnato (AlI. A); 

CONSIDERATO, altresì, che il Governo ha dichiarato di potere accogliere le proposte 
emendative presentate dalle Regioni, dall'ANCI e daU'UPI, evidenziando, nello stesso tempo, 
la necessità, già resa nota e da riteneire condivisa, di prevedere una ulteriore disposiz;one 
all'articolo 3, comma l, con la quale si preveda l'acquisizione, a fini informativi e ricognitivi, 
delle esperienze in materia dì misurazione e valutazione delle performance realizzate dalle 
Regioni e dagli Enti locali, coinvolgendoli nel confronto ira amministrazioni e nello sviluppo 
delle buone pratiche; , 



CONFERENZA UN1FICATA 

ESPRIME P,ARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 9. comma 3, del 'decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 
di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica, della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle Pubbliche amministrazioni, trasmesso, con 
nota DAGL n, 0008533 del 19 ottobre 2015, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei 
termini di cui in premessa e dell'allegato documento che costituisce parte integrante del presente atto. 

GfFj~~idente
1:~i' ,,~ 
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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 


REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 


PUBBLICA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN MATERIA DI 


MISURAZIONE E vALUTAZlONE DELLE PERFORMANCE DELLE PUBBLICHE 


At'iMlNlSTRAZIONl 


Punto 1) Odg Conferenza Unificaia 

Lo schema di regolamento disciplina il trasferimento al Dipartimento della Funzione Pubblica, delle 

funzioni in materia di misurazione. e valutazione della performance delle pubbliche 

amministrazioni, ai sensi dell'articolo 19 còmma lO del DL 90/2014. 

Si evidenzia preliminarmente come lo schema di regolamento, nel definìre la nuova governance 

della materia, ponga al centro del nuovo modello e dell'attività del Dipartimento, criteri non solo 

condivisi ma promossi e sostenuti dalJ,e Regioni e dagli Enti Locali sin dalla diSCUSSIone 

sull'attuazione del Decreto Legislativo lSÒ del 2009, quali la semplificazione, la razionalizzazione, 

il raccordo tra il sistema delle performaxice e quello dei controlli interni, la differenziazione del 

ciclo della performance in base alle dimen.qoni degli enti. 

Tuttavia, la declinazione di tali criteri all'interno del nuovo modello dì governance di un ambito così 

strategico come la misurazione della performance, non può prescindere da quanto già fatto. dalle 

Regioni, dai Comuni e dai Territori di area vasta che, come noto, in attuazione della Riforma del 

2009 sono. intervenuti con legge regionaje o regolamento, a disciplinare l'attuazione di questa 

materia anche ricercando,.in alcuni casi, soluzioni inno'lative che meglio. si adattavano al contesto 

organizzativo dell' ente. 

Peraltro, l'intervento normativo che il Governo ha intenzione di promuevere con questo schema di 

regolamento. si inserisce in un contesto ch~ vede all'articolo 17 comma 1 lettera r) della Legge 124 

del 2014 una specifica delega al Governo 'per l'emanazione di un decreto legislative proprio negli 
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stessi oggetti. , 


li varo di un regolamento di delegificaziòne in questa materia sembra, quindi, essere un anticipo di 


alcuni contenuti dell'emanando decreto' legislativo. Si tratta, tutta\'ia, di un anticipo piuttosto 
• 

parziale che rischia, per questi motivi, di frastagliare oltremodo la materia non tenendo insieme il 

contesto della performance orgarrizzativa: con quella individuale. Ciò, peraltro, come richiamato in 

precedenza, in un contesto di piena vigenza di legge regionali emanate ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 16, secondo comma, del Decreto Legislativo 150 del 2009. 

Pertanto, si ritiene assolutamente necessario al fine di condividere il testo, limitare la portata dello 

schema di regolamento alla sola disciplina di "trasferimento" delle funzioni al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, lasciando alla più adeguata sede della normativa primaria l'esatta disciplina 

della materia 

Inoltre, si segnala fin d'ora, la necessità del pieno coinvolgimento delle Autollomie 

nell'elaborazione del decreto attuativo ileD'art. 17, lettere r) della Legge 124 del 2015, anche al 

fine di garantire l'adeguata rappresentanza del sistema delle autonomie, negli organi consultivi in 

materia di performance e valutazione delle Pubbliche amministrazioni, in ragione delle specifiche 

sfere di autonomia riservate dalla Legge. 

A tal fine, si propongono le seguenti ipotesi emendative: 

• Articolo l 

Dopo il comma 2 aggiungere un comma 3 dal seguente tenore: 

3. Nelle more dell'adozione del Decreto legislativo attuativo dell'articolo 17 comma l lett. 
. , , 

r) della legge 7 agosto 2015, n.. 124; le disposizioni del presente regolamento non trovano 

applicazione nei confronti delle Reg;oni e degli Enti Locali, in applicazione degli articoli 

13, comma 2, 16 e 74 tle1 Decreto Le'gislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

• All'articolo:3 , comma 4: 

abrogare l'ultimo periodo da H' Inoltre..omissis ... fino alla parola settori" e inserire il 

seguente periodo: "Mediante intesa tra la Co1iferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, l'Anci, l'UPI e il Dipartimento dello Funzione Pubblica, sono de]miti i protocolli 

di collaborazione per lo realiZZazione delle attività di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente 
articolo". 
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• 	 Articolo 7 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente periodo: " Ai sensi dell'articolo 74 comma 5 del 

D.lgs 150 del 2009 le disposizioni: del presente decreto sonq applicabili nelle Regioni a 

statuto speciale e nelle Prqvillce aUiQnome compatibilmente con le attribuzioni previste dai 

rispettivi statuti e dalle relative norme di attuazione". 

• 	 Articolo 8 


Dopo ìl comma 1 aggiungere un comma 2 dal seguente tenore: 


2. Sono in ogni casofatti salvi gli effetti delle leggi regionali e dei regqlamenn adottati dagli 

Enti locali in attuazione deiprincìpi recati dalle norme di cui alprecedente comma. 

Roma, 17 dicembre 2015 

l 
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TALIANAREPUHllLfCA I 

Consiglio di Stato 

Sezione Consuhh"11 per gli Atti Norm~(h'i 

Adunanza di Sl.~zionc dd 5 tlO\'{'mbrc 2015 

NUMERO AFFARE 01816/201,:; 

OCjGETl'O: 

Scl}(~D1a Ji d.P,R. n~C;1nrc C<l{t..'gfl1:tOH.'.nrn di dls:òp]jnll I,.Ìt;llc fUll?IIH11 

del I)ipanilllt:nto ddhl fLll1Zì(JliJ..: puhbhc:1 dd!<l PresiJt'Jlza del (:(ìn~i,fllitJ 

dci !\linhml ill man::ri:t di mì;;ur:\zinnc (' \'(1 !ul'a:t.i(lnt:' della perrutlnatH:l.:' 

Jclk pubhlictw all1mi"i,n"àm;", 

'LA SEZIONE 

Vi:':'l'a la relazione del 19 iJlìobre ~O'5. rI"<Hn1C~S;1 (1m 11l)lil del 2n 

:-;ucc(::,sh"o n, 37 6/15/UL/P l: pl'n'l'~ìtlta in ~\..'gn·terb 11 21 onobtc.' 2el"! 5, 

con In quak la Prl'sidc:n/',a dd C(}n~igli() dei .~linistti (Cifticin Lq!,islnf'i\'o 

dd i\linisho per la :-!\.'mpli!ìcaZtcllH: t.' b plIbbjjefl ~munlnbtraz[\'.n(:) chil..'dt, 

il p{lrtf~C Jd Crlll:;:iglio dì S,aH} ~~ulra!T:\ri' in c;ggl::nn~ 

N. (J1&16i2Il1S M'FAKE 



· . I" - .:,1 "d,·!,· ,·1 ,",'l'.·'lnrl" l'd C1".\cn;;oft\ (:on;;iglù:'l'c DlmJ:JnoE$.unLtHm g' :,HU ~-... ... "- . 

NocilJn; 

PrCn1Cs.so: 

Come i: noto l'arL 19 dci cl.!. 24 g,ugnu ~flI4, Il. 90. ne:! 'Oppril1lèl'è 

rAutot'ità per la \'igil(in;~a ~ni O)nfr;Hri pubhljci di !tl\-on, ::;l'lYI~l e 

t.}tnllufc (' nd n\"t.'dcre' ìe funzioni dell'.."\urnrita na~ion.lk· ilnticol'rIlzl0t1C 

(ANJ\q. prcvcùc, al co. 'l. che le !un:t,Ì(,,,j dì '-jllc,t'ultillla flulor;,;, in 

mat'CTin di nll~UraZI()nC' e \'~llurJztonL' Jetl:! p(:dC'l'Il1allct'~ di cui ;"Ip,li ~rn, 7, 

W, 12, 13 c 14, ,iano tm,ferire :cI Dipartirn,nr" ddJa (",,%i'Hlc pubblica 

dclb Prcs,òen~n dci Cnn,i,t;I;,.. dc; i\linistri :t d'L'H'I'cr" ,bila dnta 

ddJ'crnl'rna in vigofe de'Ha kt,J-',c di lY'I1VCrsJo!lc. Indi h srl':5l'O ~lrL "9. al 

<:0, lO. denl~nd;'ì ad un ~',::r,g;II;1I1ìCn!o ti:l (:mmlare:"li SClbi ddF:I1T. J7) co. 

2, I. 2:1 agc)Mn )f)gS. n, 4011. UHf!) I~(ì glornl dall'cnrrara in vigore dci 

.,... decreto II'H:~:-:O,"~ di pnn'vcucrl' da riordinar<: k fum,j')t1ì Ji cui <li 

C0. 9 ìn f11ilkiÌu dì Jnis!Jnt1J,m\j (' \':duraZl011t! JdlJ p<:r(ornliHìCl\ ;.;uHa 

base ddle $e~(:ntl norme geiu-raii rq..:,l'l:nricj della matefln: 

a) $ernpli(icn;don(~ degJi ad.:'J11piml:nli a colricn ddk: itnlnllnl;.;tr:t/,lt)l11 

pobblicht:; 

b) f1rogrl:$;oì:i\'<l l1Ht'grazinnl: dd ciclo l.kllrr f'crfort1l:-ìncc l'on 

progmmln::1%.101H' finanzIarl,,; 

c) .plccot:do l'on jl si~tema Jl'i controlli Interni; 

e) COf)~l'g;ucnt(· rl'l,'islonl: della di~ciplill;l degli organisnll indipeodenli di 

\'arutaziOlltt. 

Va pl'.nùrro l'cnmo Conto cht la i 7 ;lgn~rn 2{}15~ n. 124, r("(:mrc- duk,ghe 

fii GO\TI:-nfl in materia di rìvt!~:ìnjz:t.;ìZinnc ddk: aì1itnl!ii:'trilziQni 

pubbliche, nll'nrT. "l', ha 1'''~\,'''O dec!"eti kgislnù. ,b ,i"cJìno Jdla 

dhcipliua 111 mart:rl::t di lanJrc, illk· dip1...~nJcnz(' deUt' :1fnIlllni:;rrnzH)l'lI 

N. 01816/2015 AFFARE 
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Pllbbliche da adpaafsl entro dicifdlfl rnc~i ll.\tJ'enrral:l in \'lgnrc Jelb 

leg,y.' t'lessa. In t:tli decr,;tÌ kgi'5!iH'iYl doyrchlw 1.'~~tTC dlstiplin:u:i 

I, ,,' I]' \l' \N .- '"'"U'1","\1, \1" ,I,' ,,'UPI)oru,l t'eClìlcn illlcatu1DUZ,lOné a f \; l '.11 !;. " 

amminisfr:1zinnÌ r3ppreSCl1lntl' nelle (un'l,inni ,.li mì~l1l·;l'l..i(l'K· (.: 

va]u1aziul1c delh pcrfonn:1tìCl' c nclk m;ìfct-ic inc~'e:1I1 :db ~c.:'ri(H1C del 

pcrs.onalc prC\-i;-l s.ripula di ,'pposirt' Ci:nn:nzjon.i", 1ft r:tzHlnallz:t.azio!1L' 
1 

ddlc a;-;:-;:unzloni cd lntìnc (ktt. 1') b H:-:t.:rnplifieaz!onc delle' n,',nne In 

.I)utçria. di ,"atutftzio\lc dci dipendL:1Hi pubblici l di r.Ìcollu;;,(illlento llcl 

ll1t.:rirfl C' dì prt'mi.dlt-~; ra%lnfì:.tII:l:l,:-L%hH1C t; inrcgrazlol1c t.kì :,i:<WIT11 di 

\'alncniont.: ;t11ch(~ al fine della migliore \"ahItSi%l;'IOç dene politiche: 

~\'illlppu JI !'i~t'erl:1i di:1I11H.l pt:r 1:t f"l1ì::ur:lì'j(tnc tki risulr:lt1 raR1!;iulllÌ 

dìlU'ufh't'ftnt%%<1y.iol1C C dci d~ull:ltl r:lh~~ul1ti dai ;-;ing()1i dipcndenri: 

po{e1l7..Jamento de,i proo."~$i di \',!lur;rzji'}I1t' ìndlpcndct11 L' Je.·1 Jjycllo dI 

cfEidcHi>,rl. c yualità dci scfvì%! L: (h:Jk ntti\-lt:~ delle ;";tnmlnh;rra:.>:ioni 

pubblicht. l: degli imp:ltr.1 da qt.H:~tl: prndon:i. nnch<.." mcdjillllC 1] rjcor~r) ;l 

~r~nJ:ì.J:J di riferimento l' <:onfrun!i: nJuzinnc ò'.:gli aJì,~mphntnll ltl , 

cnn 11 cido di bilancio; cu!!rdimm'lt:lHo ddb disçìplin~ in mar.crì:l di 

\,;1lut'il:t.i(Hlè t' conrrc,Hi inn,'rni: rn.'vi~i( ìf}(.: di forme dì ~t.::lnpljnca%i! Hl l' 

~recifiche per i di\TCsi !'-ctl.Ori ùdJa pubblil,;;l ;trnl1lìni~rr:l'l,i,)nt.:·". 

In rnte tompk%o :)!;4tcma J: l1n!'lTll' II.lf.cr\"lcnt k1 pru[lo!>c-j Ji ad!IZ1011l' 

dello :.;chem::i di d.P.l\. in ()~t!snn\ che rl'nv;. ia ba;.;c t.li k:girrima;riont.' 

nella ùcle,'i" tcgobmenrarc di cui ;lll'~rLI') dci .1J n, 90 dci :'014, 

(luanh), poi. al Ctlotcnurq specifico ddl'nllo Il'"l'11'°""") "\1... Oy,J.!."t'llo, 

"rifc:riscc I~."\ 111l11inisrraziunc: 


"L'articolo l defifu5ct: quale n~.~~!t.:U{) Jl..'1 rcgobmcnr(} il rr;l~fl'ri1ìwntn :lI 


}1ip:lrrimt'nt{} deBa funzilHlt' pubblica (l,,;llc fUll%inni in In:IIlTi:J lli 


lnisurazinl1c c v;liutazinoc Jt'.lb pcrformance di cui er:l lil()lnrc /\KI\(~. 


N, 01&lli'2015 AFFARE 



, "I Il c l' ",\,", "'l 'icllf'H"j b c()erc!)za 
., ~rià CiVIT. Per le funmlnJilr,iZ\()111 t L' I) ~"uu,~, , "'~ ~ ~ ... ." 

(')n gli inJirìy.zi in maf(;T.\;' d: va!ULVlt)Ilt'. L' c,mtlollo :::rratc~lco. 

L'articnlo :: identifICa gH indm.zzi di ordll1t: hL'll(:rillc in bAse ;11 quali il 

, "","""",, j1ullbtica !)]"O))lI.HW,,- l~ coordin3 le anivJrit diDìp"liimcnto clC'Ua tu " 

pubblid", 

Cii indirizzi derivano anche JnU',l11;1lbi dc.:lk: criTicilà emcrse nel cl)r~t) 

(kelì anni ncJl";111plìcazùH"ll' ddk innI 1\':1,,:tfIU1 llìtend, )tte ,jnl d,lg:.;. 17 
',' 

ottobre 2n()l)~ ", 150 c dall'<\tli,,;!';, di dc:hberaz;"mc dello CiV IT- :\~ :\L, 

'jllali: 

• Il progc(':,-sìvo ampliarsi degli onc!"i illl(}l'l1udvl :t carico delle t..ii\'crse 

amnlÙl1~trazitml anche in ~;q...,tJito :dl'Jnw}I"Juzù)Tl:C th:Jic dbpn;-;-ìzi(uù in 

tcmn di tr.l:Spa.r(~flZa c Pl'CVCll/i l )l1l: dt.'l!l1 cllfruzlnnc. 

.. l./n~~cf1za Ji inH.~b'iazij 1m IT;t cid{) della pl.:rfnnn'1nCl: (' cido lk:lb 

pn>h'1'ammazirme <'TunoITliCl.l-titl:111Z1:lt'in ed il cCUlscgllèfìU,: dk:ldi) t:n 

idt.;lH.ificazinnc dci fabbijo;:()g-ni cconol11lCo-finnflztnri L \T;1Iut,1ZiollC 

Jc1I\·mcacin dell'azione amministral.Ì\":l. J ,:1 progrc:,:-;j~.ra c\'()lu:ànn..' dcj 

'llliìJri llùrm<ttiyj ..Ii r.ifl'rlfl1t'llto on11 hJ H'llulu COll(O ddb HCçl~$:-;i\~'1 di 

a~~jcu.nln..: la cocn.'fì%ft rrn l due ridi. 

• lJ so\'rnccnrico ()p..-rau\·o dt:rjvlIIHi.' J.1lb definizione c'L! hil'SV annll;lk- di 

oblctnd c indicatori c la dìftìc,·.lr~ì di tltiltzzart: j ri"'ulrtltj d.~Ha \'al11t',lzinnc 

per suppt'Ht.H'<: II..' stcltt :a.r:Ill'giche c t}pcf'3rivc delle am1l11HiSrntzll H)i. 

• ],'a~scnza di =,lstcrni ~<'.'I1lI!\iiìclrì per le ilmminiMrazilH1i di Iì1I;l(i!'i 

dì111('n:::iooi che hanno pi;èJK n~(Jr:H.: da dedica n.: al ciclo della 

perf()nn:-tl1cc. 

• La prc,sC!1za di :;()vrlppo~izlOni t' (k:pbcazinnl tJ'a i s.i~ll'llll di cOfHfolln 

lnrl.'.rno di cui al dJgs. ]0 11lg1il,l 191)9. n. 2H6 ç :-Ol1ftt.')';"ivc mt>difiCìZiulli. 

I.e i:uri"it:\ di cOflt!oBo interno hanno :>ubiiU una (~\'olul.i,)I1l' lÌon SC111pl1: 

OJetcntc cnn il c~clo dl..'ìla pl'rfOrl1l;1ll((" JnCi'CUW!1!<llH.!P gli oneri 
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l ;\s:{lr.unl1<.' l'indijx:ndell:ta Jd• l:n;;~('nza di procc( lire I ,,Imi J~elLC (lt' 

pn}(ç~$O Jj vahita;-:ionc- in partJcf)bn.' con i'ifcrimcnto ai criteri di 

!-.(;kzioll(l c nnrtìloa, (It:gl'l ()'IV \f()f(T:lIlI'"mì jI1Jil'H.:ndt:mi di villur:1%ii)J)t:). Il'.'~' :­

, ' J' l: I '1!'OIV do 11',,'r, d"lI',m':!ll" ,lì "cn.iet' pn ICeS!'O di nonlll1:l ( Cl fl1l'!l1 111 .. (; ." . .-, 

,"'L',Il ""s,' 'C,J di l' 

\"incolanrf :llb. C1VIT-i\ N. \( '" ~l V :lC(;,HHp~lgn~fn ~(Jlu in ~t1t'uni c:l~i 

aWintroduz\t..H\C d! m..:ccani:-;mi di ,~dc/.iol1L' :1d cdden:r:a pubblica. l :or V 

, 1 S(lsmn%lf\ 1T1..'11..'1 c l'r,',,,, ,II' :-lfl.lt1Wtì(i chi.' uoa 

delJ',unmmi~tr::rli(Jnt.'~ 1):utat>,",l 5\.1 11 :1 .. I):trcrc nbhhg~H")tio 

'I 
T 

n:1!1~l'n!itl1f)appart' 1110 tre 

'Sua effettiva indJpi:jh.lcnz'L 

L'articolo.3 disciplIna 1(.' fUi1%ìpIÙ ~\'oht' dal DipattimCgtll clclla funzione 

pubbJie:a in ri[crimc/Ho ;11 elci!, d...'lbt pfJfolTl1:illCC tl1 gl.'l)Cr;!Jc' (,' 

~\II'opera t.) degli ()1\' in ìXU'LJcnhll'l'. 

11 l'rimi) cotnma deiranic'.)l" id('tlI'ìt1é:l le (unzinn, Jd D'panimèl1!o ddln 

fut'l'l.10nc pubhhcn. a%lImendo a riferlr:lI.'nrn principalt l~arL 12 dd d.lg:,. 

27 ottobre 2009. 11, 151\ 111 nnl..' di :l~~il'ur:tn: chl' ill)ipardnwnt(1 :-:\lbcnrri 

nella tirolnJ"lt:I Jelle fll Il;'' Ioni :1 ~ U() h.:mpiJ .'t:->:-.cgt1~1 c lì Ci\ T r·:\ f\' :\C !!1 

tema di mi~LlrHZiolH.' c \':llut:l'ljl mI.: ddh! p(.'rfnrmancc, ferina n::sr;mdn 1;1 

CI)C.rCt17.;1 (-cm gli indirl%:ìd In 111:ttt:ri;1 di \'alurazit.nc (' cOlìtro]!o .::,u,é1to;'gi(1) 


per 1<: nmmini:.;t,razio!ij dd.lo ~t.;Ir(l, 


lnt.)ltrt'~ (':\~f) lndh-idufl alcuw: $pt'cilichc nH...Kl,dità operarJ\'c: 


• II raccorJi) ron il j\·lillì:'h.'I'f) Jel1't:cnnornb (' ddlc tin:H1%t: _ 

Dipatul11t:nto Jella R;lgJrm<..~ri;l (;cncr:-de lk'lIn Stato ~ al fine di :t"'!-iiçUr~lrc 

l'aHincanlc:nto dci)\.:., lndica7.I<..>lli mClnJ.)ln,~icht.:: ìn rcnl:1 di ciclo dclb 
" 

pcrfnrnlanCl' con tjl1dlc rd;lI ivc ..dhl rt'cdi~PQ~i7,jonc di...·j dl.curIll'nli di 

progmmfTla:.donc e n:odicl)nra%jofw t~cononlico~fìn;ìl1%j::ui~~: ci,\ \·;de ('(Jn 

particolare riferinlCfìto [tlJt ammini:-:rrst!.Ìl)nr opct':tnò :l fjq:lkl ct:Jitrillc :11'11 
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"' .' ' lr' in lIUl.'l't.i anni ndpiù li) gcnèrf1.1~ con tutte: le ilJ1Hì1llllS1nlZl t )11I C01l)\'O c 

prOCe~~H) di C\'otul'.ionc d~lh di~ciplit,;~ dI biì;111Cì,;. 

r l' . i Cl", . 'nJi,lilìcl1iJ1o" I.a pn:.Ji:\pO:;t:t.iol1è e l'~!4'-,rj()fnaml'IH!' tI 1;1(;(' gUJ';] l: l'L• 

gli a!'pcuj procedundi c docut11cntaij del ciclo delb pl'rft)rmance~ il 

C' l i' l l'' <..ìVrr.!\N:\C richiclk un","luaJff) Ji::,cì,phnare cl l:Ill1110 •. il d,: (Il' H)cre 

n:\+i$iol1t: eJ un ugginrnal1ìt:nu,,< MoJre. 2lTHì),ìnistra,J:lf}ni h.1l1no bmenfato 

nel corso d(:glì :;ltlni la cnn1ì~k~sÙ{1 dci rC'1ui!'iti richh:~tl j)L'l' lo syiluppn ti. 

;;:brc!11j di mi~ll.ra/,jnnc;: V,.,111f~11.i!)J'Ì\:· \kll" pnfnrtTI311Ct. 


" T.<1 promozione. di intcry(:nù Pl\::,1j!! le nmniinlHTUZJOlli çhl- con::::cIH'111/) 


un probrres~ìn) raffof.%;ll11t"I1r!l dc\kt C:1pllcir:ì. :nl)min1>HalÌ\'~ nunehé hl 

spcririlLnta:.t,ÌrllW c il con fn.HH! J ua bw"!!)t:: pr,ltichc: ;lI ~lIpportl} 

nic!od()lngico dcn< a.ffi:tnCl[:;.i l'a progrcl's.ì\·a mc:-:s;! à sl;-;tcm;l di 4l.h":tìc 

. l r \..l.1,' ,·.··.'1·"',.·,.11'1'- ...·,·lo. .... ,'."'\. l' '."·'lÌtlr·rc~ ~ cfiìc:lc\ l C:::pèl'H:nze elI.:: cnn::.cn un!) ,,'- .... ',11".",1,'" 

ptocc!'.!-él di funzit>nanlcnw tle·1 ciclo dtlb pcrf'tlrman{,:c, 


Al fine dj !lCCr('sccrc l\:flicnci:l d~gli c)ìV c la r.ril~T);ln~nZ;1 del rt::bti\.'O 


prOCl.!S50 di selt:%ionc de'gli ()I\', il :-,cc\Jlldn (rcclll.Jt': lerzo) (!)111n1;1 


dt'.ll'~nico{o :) JdJnisce le c: 1111perCi1Ze dt[ Dipl1rtimcH!'(Ì d ..Jb funzi(ltl(, 


pubblica,. ìnrrnJuccndn le 5c.<~lH.'nti l.lnVlrÙ; 


• l~(ituzionc di un Eìcnco TI<l.ZIOIì:llc- del O)l1ìlxH1cnrj dcgh (ì1"gmlÌsm.l 

indipendenti tJi y·a1uta7.tnnv. Tale delln l ~ll'1sìcum cb,,' b n:rlllGl Jl'l 

rt'Llui~iti ncct.!$.':..<1l'i .dlo $\'()!gIIJllTlIO (11 Llh~ ct,ll1ìpiu. a\'Vcllgil pl1111ii Jdb 

caild,d::ttura (: fa\'{)rì~cc k $\.'11\.11']11) eh inizintin: yoh.C H garaflllrr 

1 
1

agglornanwnro dclb pt'ùfl's:'I"ìn.1lirj t· il c",()rdin:tmennl ITIcr(H.loìogiol 

deU'opt'r:uo del s0.~crti cl)ln\·nkì. I A: n:\>L!·,l.hti, operat1n' di ,Tr!jv~t%i(lnv ;,: 

(ùn'~donanlCnw Jt:Wt:'.lcnt:o n:t~lon,1J ...: ~,lrannr) dcfinilr..: ;ulch..: m(,,'di:ttHl' la 

valoril%fl'l.ionc Jj iln:aloghe:: c!--pl'rit'-nz~ in c!'$Cn ..· . 

• Proll1(JZiOflC dell., raJ.juwdizzazìotle dl:gll OlV 111 fine dI dCfl:rminarc 

una CI)mplessiva ridu%inllt.: del nUInen) di org;tJìl c dc! nurncro di 

C()mrn~1cl1rj< (;ià il d.\g;:, 27 /)(fnbn.: 2011'). n. 150 disC1plinava., ~d:';,1ttk[)ln 
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14, comma 	l. In !l0%ibilil" fh;r le '1l>l11llll>IT'Hiolli di dOIU,i Ji (li\' in 

, II I 'l l " C'''',l',L' ~{lk) in 110chl CL"!forma il.$Sr;CIUfi'L panor:Jl~ìn aUlI;1 c C\ H t'l Z; , 

qnC-:5Ul pns::::ibilil':l. ~i;1 :;mt:t P(~~t'l In t':,SL'l'C 

]' i 'l' l l'' 11\' ~,'I'll() ."", O,l.!J,-fl nll(· ;HiÙ·itrt h;l• (:OOP.. lI1;Jn1t1ìrn ( e1 0Pl":W I "q! I \.. "', ..__ 

mantenuto un car:utt'fC in({)1'1l1:-UC c•. OflfrihtH:nJo In r:)~ lTHhJ() a 

JClcnllinnrc' la prulìfèfa%i(Hll' di ~lppn.}\:d !H<.:fodulu!-..';ci l;I,StHTlogt:IH:i giù 

rkhiamata..'\ lal fmc il DiparnmL'ufo Jdla t-UliI'lOtlC pubblica i.: chi:lm,lU} 

:l "ioiuppormrc. iniziati\'(..: di Ct,Hnho.r:u~ion~: rfa ()! V e il pr,.rnw J\'l'l'l'. al1·..~ht-· 

in ci)lInbl)tH%lonc con la Scl.tob !\azi{jn:ìle dì :\mmll1il'Hazion<: (~N:\), 

lluivilà di ~g~f)fl1amt'ntj) l' tt Hl11:ì%i· ,l1l'. (onrdmart {'(In il -l1u:1dro dci 

rctJui$Jti deputati per l'l$CrlZl' l!1t' dt.'Jl'l ;Jenn t n;1l,j()l);1le. 

I cornmi.1 c 4 dcWnrtìcolr,:) richl:l!l1;lI!l' 1;1 ncc"::\$J:-à chi: il Dipii:rti111C11l c , 

eleUi! ftln7.i(,n(~ pubb!ka nped in ntrlca di ::-:1~tdna Cull .Il: ~llri\-iiÙ dcllt, 

(,':;.i:-:tcnti l\p:cnziL' di '~ctlutnz!1 ~n(' (' dl nrg:;nismi {Ill~tli ';1 (:(J!lf<:n..:tl%il delle 

Hegionì c J,,'lIc Pnl"lncc ilUU.Hl(Hnt'. ;'.\nCt, l'upi ,al iì1ìt: di t:\>lIan: 

duplico"ioni !lclle "ellv inclicli'joni 

!n(·todoJogichl' fOfnJH: a :-;uppl.ni1 "Ielle :uurnini;-.rrnzitlfìi Ilpcf:1mi lh.: i 

Jivcrsi ~CI tt.,t't. 
f 

t,:'nnicojl) -t Jnrrot.iucc tra gl~ :1tt(H'j coi!wc )jt-j Ht'J prOCl'i's<.l dr ,ni:-.unt;tltHH.' 

L' \~alutnziol1(;' ddlH petfr ,nnanCl:. b (~( Irn1)1I~$joil(' Tn~niC:1 j1<.'r la 

J?crD lrIllftnCè al tinc di as~icuj';H'C b :->1 Illlliià fll(.'tC)J(;dc;gie~ deg!i il1t!id%%i 

rlch;;llH:lti c lo ':"Yllupru i.kgli :'lfumcnti Of'tT,H'I\"l du: [Cn,~;Uìi) CfHlIr) 

ancht' J<,'IIt: divcr:-i: ('ondiziolli pn::-:cfHi Iwlh.: nmminisrra:r.inni dei di\-l'r~i 

fi(:trOrì l' ddk nltl'.rtlritivc di l:Hcrn':'Ilt:n di"pnnibili. 1.:1 Cc 'SLllttl':kH1C di talc 

f)rgano cOt1sulrl\'o ~i rende !1('cc:-;::':Il,ia r"'( as...iC'urarc ln dl~pnniLi!ità di 

ct)n{)sc~nJ:t: l'ecniche de\'alL'. in analogIa :l tlW1nt1.1 pì'.....'\"i~t •.1 per lit ;,..':\ 

CiVTC ~('n%.a t'l.Jtra\'la prt\'cdt:l'l' cl1kri pl~J' compensi dCI rcl.1tI\·i 

comp()I]cnti, in i\1'lnc)j)ia ((Hl JIO spiri!1..! ddl';-lnJcoltl 12, CiJllìnu 2r)J dci 

decr......·ro- lvggc 6 luglio 20] 2, 11, 9S.. C'H1\'l'niro_ [()Il flloi!ifìcal.loni. ndia 
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• ' 'l' 1'1 "L,IIL'lli'l], j] rc{!imc di- )'l< .... {Il· n 1)J;. 111 nll!tTI<! L I tlrVill ,-.. ~l"'>' ". ,1cggt: J ligI:; 'I L, .,;., . ..", ,.. " 


iucompaobllitù dei ..::omp(J!1·t,:J111 dclb (:J)mmi%if}I1C l' \'(lICt) ad a~sìCllrar(· 


la :,Wl iOlbpcndetl.ziL 

" 1 I','L l'L,,,',,,'I)L'lil,O,' I)cr :I Di!):lrnrnl'nto dt~lliì funzit)ilC1/articuIo .') IH'CVl:t C " 

pubblic;l di .1V\':tltr~i di un (.Clnringrnrc di lJl'rt'(ln~1c di 1::' unirù di cui S 

, , 1 I '11 I11H.: di a::~1curarl' locnn <.Jwtliilctl dingt..:TìZ!a l' 11< In gU1t:nl ('. < 


~\'nlgimt:ntn delle (un1.iotìI nchi:11naTl' nei pn:cnll'nti ardl~l)k 


L':arncnln (; inr.rnduce mi:.;urc per accrestere il livdlo di illdipCì1t1ell%:l. 


ddb v:llurai',kmc jlltf<lu:r50 b TCyis!' JfH' ddb Jj::,tiplina d('.l'Jl (li V. Il 

" '1 CIL', la \'nllll";'ti':lonCprimo Cl Hl1111f1 lntroduCl.: un pt'Jonr'}' J ,~r..:nem e pcr 

indipendenrc ddl;l performance è ..;.::;il"Ural:! in ugJU :unmini~lr::l~i[>lH' 

pubblica Ja[J'orv di cui "Warr. I~ dci dJg', 2i ul,,,hn' 2UII<J. n. l'iO. 'fa le 

principi.., mi"a ad a!11pliare le r"'p'!ll,;"bLlir:ì e le (uL1%i<lIIi deli'OI\' per 

gar;H1f'irc l'affldaIJHìr:\ ddlc arri,'ir:L inl'rcnrl n cidn dell! pcdnnrwt)c(:. 

Nclh r11cJ('simil dln:zloll{' il SeCflJll[:J COlJ1nlfl intt'gr<l il qU:ldrn dI'Hl' 

C0ll1p6t('lìl.C ,1ttribulte a.c,lj ()f\' t.blLlnico!(1 l~ dd d.lgs. '27 nttubn: 20(19, 

LL L:;O Jctìl1l'l1do ulteriori rllr1~j,)ni di, 

\ 


• Vetitìc:l della con'èrtczz;i dLi prnrt"-:.:~i 1.11 mi!'tlfl1ziOllt'. mOnifOf:1ggi(), 

\':1lut:l%lon..' t: n..::ndìCltOrazinne ddb pt'rrormanc(' flrg:Hìj7,%:1ti\~:1 ed 

indiviJuak 

verifica dl'Ul1 f('a.)l%zm,loTle d:! f'iarrt' ucl1':lln!l1{l1j~tl::1%kl)lC di 

un~ìnregr:t%Jone :.:ost:1i1z1alc ri,;t pn,)~~r<llnJllfL%if)lll' t'Ct)nol11ic()~tìn::1.n%iari:1 c 

pi<1ni(k:1%iollC stratl'gtc{J~gC$I.ii Irlak: 

lo promOY.iOf1l' dcll'ur.iH%zn da pane d(~JranHninisrra%i()nt'. dc.! rist:ktllj 

dcò\'unri d:dk' attività dì v~tlut;lzi(ll1i.; 1.'~1.crHa. 

J comnll 3 c.: 4 inlrodl.JclJn~ I d~rnl'J1r: rchul\:r aHa djsciplml1 ddFFk'nco 

tJa%.tonnlc di ClLi :1H':UTit:t lfq ,'. CI1f]1m:l 2, h.'flt:l·a b) del rt.l;:ol;tm(~lHn. )n 

parttco[an: >rabilisumo che cia~t:tlml ;nnIllJnh:rra.zione. 8ingnIl1rnH.;nrc o in 

fjjrnm ;lssod~t;1. p{)~!\a prt IC<:.J{,~n.' :ll!;t ~{;'lc%iot1e e 11omin:l Jt:l componenti 

X, 0181612015 AFFARI' 
3 

http:stratl'gtc{J~gC$I.ii


ddffHV ~o!o fI~l :-:nggl:lfi i~c(::I; :1U'I,'lcll(\( 'I al...' dl;;,p{j~l.~l! 11)(: ;t5~lI.,:ura 

che i ~!)J.it'!cni St'lc/.inl1ati ~I:lO( t in piì~;';'(::-;:;O dt.'l l'Cliul;:;ùi richil':<.tl ," 

C()l1$Cnrl' di dimin:ll'l' b rich'a.~I:l di parcn'. iI rt:H;t::;hI11CIJ!.P :lfnibul:::cC :\(1 

lIn llpposito decretu del ;\1i!li',IT" ddL1 (un,ione pubbliCi>' (,b t:11l~narl' 

enrrn 120 l'"ìfJt'ni dall~t l)t,bblic;lziiHh" (Id n:!~oLaml.·fHo. il cnl1lpiro di.) t_ 

sfabilire, tra f>:dtrn. ì limiti rdarid :dl'apparrèJH.'ny,;t a più ()/ \' e i crirl'rj <: 

parametri I)(~r I:t fi:;:;azfonc (ki tcw massil11i rchn.i\'l ai lin~lIi n:rnbwù-i. Le 

l'cbrjvc l'n:, i~ioni $[ ;lppJ.iC:1iìU il p:lnlrç da!b ~cLldcnl.;,t dc! m~Uld;H' dt:~li 

()l V attlmlrneni'~ in cill'll..'a. 

L~attkolo 7 "HribuJ~cc al Dipartl111ent.) ddb fU07.iclI1(' 1"l..1bbliC"i t~ 

cotllpifO dj pr0Il111o\'(:::n: b (.'uQi1u%1 .. )1it" lkHa I~i.:rc Na:,donak p~r la 

\'a;ut;lì:innit deUe amminis(raJ:i"nl pubhHche. Tale H c n.' n:lzif1nak ~i p011t' 

J'obictt,iw" ai ~riil(}ri/:%~lrc le l':-'pCfit'Hi'T di \'alut<1;.iç'llL' C,{fl'fnil dcIII..' 

pubbliche.: tUYìl11!11Ìi,;tra:t:10nl l'" tki rC]:l(Jyi imparTi, (hl... n.:n~nnl) clIndollt: 

d~1 isriw?ionì npcnnri in sp<:r:iÙc1 arnbiti (,: s(l1l)li Si l.nlrm dlllhlllt- di lIrlf) 

S!TW11enW che da un !;uu mìrn ,\ farnrin: LI cOfh.liyj:;:iOth.' di tali t.':-:p..:l"ltny.l' 

e da1l'alcr(1 può (tìOtltìn't' atL ddioii':ionc dì 1tl~:t(l{.1I1Jl}glt· di \'ahu:t7.ifJflt' 

comuni. Lo $\'iluppp di l'ah.: 11lizl:111\'a, in 3·ioergi:t U In L'\"t:rlTU:lJi 

t''SpCL!Cm,:\.' gitl in (·sscn.:, :-:i a(:cornp:lgn:l :tU:'! prngl'f{J:t%ir)ne di un ~tpp!);:.jln 

sì$rCn~;1 in fnrm:ni\'( L 

J:a/:tlcoJo}\ ifl<Jivìdlla k: Jispo:zizioni ilbr(jgn!('~~" 

ClHlsìJerat'ì: 

.In \'.1a pl'dimill:lfl' In Sc~jf)ne rilc\':'l comI.' Tra h ddt.'g4 rt:,l2,nlall'lt'llrart- di 

(ui all'arc 19 de'I d,I. Il, 9u dci ~(}J4, ~ h dd0gn kgi,J:H"h-Cl di cui Rila ], n, 

124 del 2013+ \~i :;,la -~ comf.' ..Id n::,,:q CI 1j1(cnnaco dalla ,$tcs,;;t r..:la7.fililL' 

iUusttao\"n d«,lJo stheJ'ni! di d. P.H, il: oggctTn .- Wl:i SCf'rUl' p~lr%jni\., 

coincidenza. Nlllb <.:sduck- petliHiln d1\: nL'lrl.':::erclil:in ddra Ùd('J:~ll 

previ,ta negli arri, )(, " lì d~'") I. n, 114 dci ::OIS il Iq~isl"I"I'(' ddeg:llo 

po;-;:';:1 f.ilegi{jc~rc llurcrie discip12n.llc ndlu ~(hl:mn di n.ògolan1cnto. sul 

N.0181611015 MTAI<!: 
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, .," -,' . , ,,', Pit,.,\.! "\~, - •quale c nchle:-:ro l' p;lft.'rl' UI ;.) Hnpt:H;,lI,L \ \ 0)11)1.' -.:cmbnt fart' b 

. II . - IH' I ..l'''i "'\Ii ! l'l I :;"lr:l, çOlltcilll!asuccit:trn rda1.1DOt' 1 U$tnli1\"l c :\ !;:.{ I _. eh.. ,. 111.'1 

futuri decrett lcgisl;JrÌvi <li altu;l/,j••1'" I Il l. n. ~ l I 2015. u;" l''~ <" '''l'a 
t 1'~t···"''''r.'llh'i1li .... , ... della disé.ij1lltla rt•.'CH;1 tini ti p ,H, 111pumnlcn e ogg:c(n j 

(ostjruiscl' :'c~pn'~SIf)1le J J' un:! .;)lHHl:l ,'lll"n::!ill1t' dcll.'ì\n11l1ini:;.rr;\zJ()n{'." 

t~he tuttrtV1r, p(ltra cs~<.~rl' :-:nlcmit-J lbi rilll'i" che pf)tn.:-bbcn, d:lr \'il:) :hl 

1I1l;1 \"'()rt.ic/ì~a, l' çertamenle 11(111 pJrti'O!:lJTiìl,:t11C IJpl"f)nUr'i:-l~ ~lIccr:::$i(Jnc 

: ' li' 'l"" ' ~... .di norme. .I.a :';t,;%IOI1C'. . Pt.'I't;Illif' IIwll:t, , l' \ mmll l' '/.'"" '" l " l''ner Ct)'UO di 

t.ale rilit'\'() ~lJ tnorn~:!1rO ddla pl'et1i~r1O:-:jzjOl1t" d .."1 dc,cn:iÌ dd;:gnn iliHI:1fl\"i 

dcII, " Il. 12~ dd 2015. 

La St'zlonc oss{.·,rv:1~ poi. come suilo sch~m:l di d.P.H Ù1 IJg~L'ITO OCili :-;ì ",ili 

pronunciam la COnfef(>I1i'::l unilìcara di cui nli'al'L t{ dvi d.I,l1. '1':; :1,r.;()Sf~ j 

1997~ 11. 81~ benché il part'r.... di y,Je~r\rhimt, urg:lI1n, pur mt:o;t;ioll:uo nel 

prl'amb()lo~ nOfi appaif! :'fn::'f<lJntll{<.: lH.'(C":;:lril J -:tlla n:,i:!'()bJ'if~ dcH'ircr 

prOc<'':'"Òimènra[c JI.,'I pl'l)n~l'dimt.:111r I nnrmai1\"n 11) \'g.,f!yno, ()ccnrrc, 

pcntl.rllo: d1L' J1Arl11l1ini:-:.rra%IOlll' f;lt:ci;l CI J!)f):;Ct'n..: Il' proprl(; intt'!lziom. 

in l11od() che trl Serinol: PI):-:::::I deritÌel'L :;1: dc\"/': art<,'ndt'n: (I n() r:11c par('rt~, 

ne! ,~cnso llppUt1to che, h\'t! dnn:z;~c fJtcnerl' (lpportun,J chil'di,:n.: il p:1ren' 

~nu() $oio dOf,HJ !"t;",pr('s;:iJoo•.: \.11 uJtI,: ì~:ln;rc. :1 !nCllO elle non SI ri1HlnCl 

aH:1 richì('~ta Jj pnrvn.!.., \l '11 om$,:gUt'!lll' cnnl.'z,innc ck:i pn.~:lll1blllq, 

1noltr.{' ~ l'J'\ mminL~trazinn~; 'l'i ft,'l'cl1t{'~ pur l'lC! ilH )~tl:l1dr l che l \:m,lnal,iol1c 

dd l't~gOhl11lt.'nt(1 in (Jlh:!,TloOnc: non [1orfft nun :1\"";1'(' çff('td 'sul bil;ln{,:I(r 

dello St~t<) e pLlr Jimn~trand·,J ndh rd:LZt{)r1ç Ll:eni(,a b su~~i:;;rl'n/:1 ddb 

copt'rnll:a tJnan~i.ìriH (a prupdsìt i ) dclhl ttU:1Jc :1H'lIldlTH;. c(.mma ddI'arr. 5 

:-:;'1 fC bh... , nrf'lortU1ìt) dt.are i chlrlmi 3~ 3 his l' 4 d(·ìI':tfL -J d(~n;ì t Il. L; Jd 

201j9)~ ha omcF.~() di çhinlere 1';l\Tiso dci i\lìnisn.'nl d(:IIT::ct;1l10n11tl l" ddk 

Fmnnzc - Dìpanimen(o ddla Hagiollai" ;;mccale dell,) :'tmn. l'1f~tti, 
ran. j Je! tC'Rto S(ltr0fJD~I:1 :1lJ'ar.~.t:nzi(Jrl(' della SCI':JUJ1C JL'fcnnin:l 

N.OI81(,f201' "l'F,\RE 
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,-!Wuuit.U,ly,UììCnfC l limiri, c:,lfrn i quali l'. \ mmif':isu'az!one (lI)! rù :I\'v~lkrsi 

dcUa f"colti, pred"" dal v l, Il dell'art, 19 dci cl.!. n, 1)(1 del :2014, c 

prevede a) che al pC(l'ona'k ~L:,~eg-ml!n:lI lYlp.ll1 irnc!1 \:0 in ::Ipplìc:ì;.:jO[ll' di 

llui;sflllrjm,l di~p(',;;ìi':jo'H: !'iLa :liiral·,i!ll il Irarrat11t'lHO l'COl1nnucn 

:lt'cessoJj(} prl~\'i~to per il j"H,,:r:'{!Hlile lh runlp ddb Pr~sjdt'nl;l del 

Con:siglil); h) che.: in a,t:"ljimlf,l il Dipnrl1t1H:ntil po~;:a il\'Valcr.si deH'npcr:t di 

pet:;ona1c a:;!:HlI1ilJ (on ([Hìll'HIrO }1 tl'mpo <Ìelernlin:HCI i; di t.:ìì);'':l'ti 

(.~tnìprc nei limiti delle dlsponibiti!:ì dì bìJ:ì.J1C~O), Ci si d...:\'l: dnnmndan.\ 

SCr:1flr(~ a t<llc rì~wltdo. ,"c, 1:1 C~j:-:rifUi':i!mc i.Jdh~ R(-n.: n;1Ì'.~'.;nldt' per la 
, " 

cotnporri oneri. t'ah ()(H:ri, \"ad~i;hl t'Dperri. ()(rorrl' pertanto cht 

r ..\rnr'!ìini~tr<l;;.ion\: ~(yui~i:sea il parere del i\ijnisH~ro dt.'Ll'J:corlo!niil c 

delle Finanze, relalivatncort' agli aspetti fln:1l1zi:uf di ('ui sopra, c 

rra!1meHa wll' parl'ré n/fa Sl'%t' IIle. 

VCllClldt> ad l:,:,aminare parl"iraiìlt:nrc i ~ingnlj :Irticoll! all'~Ir:. l, fu. I, si 

,"uggt:ri~c(; pt'r UIJ::! miglìnrt' kggìhili[;'t dt'ih pr(Ìpl):-:i~innc HOfl11:1t1\':l di 

antl'porrc Pl':-:pn'::.'i510nc. finnk (";1; 5enz:i Ji t 1U;l11l() rn'\'j!'-h) unll':1fr. 19. co. 

10~ dct d.L 24 giugno 2011.1, l'L 90, (\l;1VtTlitn Con nlodifica:-:ìoni! dalla t 

t l :1,l!OSto .20!~, n, 114') il: "II f're~l'I:!(.' tTgnl:nn(,!'ìo fll)I\:liì1:1 Il' 

fun%ionì ... » fino ti ",.", Jd prt,..JcHt"t dccreto kgiJ'lati\'o", 

Il seCl'nL!(} comm;1 del nHxh:simlJ atnentl), ìo\,lrre, co:-:tirui:-icC f)R~el"IfJ Jì 

nt)n,!yoli perrdt:~?lrn. Curt'lt' ~ nnlo iJ tq~{Aaf11t'!lIO t'un :l:lfì llnnn:trlnJ 

che. una \'01[;1 efltrato in vig""fl\ dc\'(,: C~~cn' o$~<:rvafo tb tutti g-li t'r:.~anj 

dd comnl("~',,,) l' """'CtI1' >-f)\11)'I)I,'c'" ", . I l ' t ~ ~l11mJnI:-:rl'<ì.%tonè c ne \"JIlCOCJ. g i aHI 

non :lvcnu contenuto l1ofl11~\liHI t' nO!! ;lYct1rl pari i! :::upcriorc ff)r~tl 

for,lnak. -Penanto anche gli ittti di ìndìrlz/:I) :ldolral"l d:tiF:uHf)riri! polnic.1 

Sono tcnuri alh pil,.:na oS.'itrV',II)/:-;) dt'lk n')fl11<: dell<ordjnanlCni( I, anche 

tluando Jl' Sfes;:c n%urnono. 1'\"[ clJ~i dire. l';1ugo ~cc.•.)n(b,ri(,_ Ne.:, vale 
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obiettare che Tali ani di i!1,thrl'!.j() (\1:'tHlU:,(!11l0 ",\Hl pt1htki". pco,,--hc 

J'l'venrualc a%t~fjta él~t:tizi(;~.t..' :1 ttìlc Cf!f{::gr.,ri~ nrJ11 li c~llnc dalb. nc.n,:s:-i:"lfL'1 

, .. , f'l .' . . ~ ...:., 1)('1 ..:;:():,S(;fynnZa dd principio Ji lt:g:'1.blll :t~h'>C ( d:1 prt\'la n•.H11ì.lJ...t,: !,! -, 

Ju\·<.:~::-:.e rirr'l(:fL' di(; gli arti, di indiriz;~\ l (kJ1lal,JlfJrln'l: j11)iirira \·inl.:olim) il 

giudice t1c:WjIì(.erpreti1Zif,ìHC l.kìk' n,)n'.'c del rcg<)!amcn(n, $i finirebbe per 

:,ulh hhcnn di 

. j' J' '. 1',1 (u')·'.'·'·'11<' :"11' 'lr,' '.·,ll';.r! O Il ,l Ìt'. ~i ritieneinterpr:ctaZJOll(: li c lì C:-;(',CHil E­I. 

I, \ .. <·1",·...,,·,·,..<·.1 1,'1 f'r,'ui()' llcl !ln:JL:rn l COIlì111;1pt::J1.fmrO c1le I: n11l1tlltstrazf; Il\C ' 

oppure proccda ail'c~pun/:i{.H1C dd t:;; lmllìiÌ III ljUl'sthHll' dal 


pro'\-vcdimcnlo in og,gert'.L 


Sull'art. 3 sl 3,<'gnabno nllllnc lt:0;;:HtCZ%L" CC',ìH:nutc llclb t'l:bzinnt:.: 


il1Ui\frfltlVa, COlTI e il rirc:rinl{'nto ;d!';lI'L t 1 del d.lg:-::. Il. J:lO dci 2{I09 l) 


sarebbe bene dirc UJi cui ;:.!!';lrl. -; che :-;q:;ue"; al t:O, :; h:n. c) nnn ~J 

cornptende il :-:ib'1ùtlcafo JdrL'spn.:~~illnc "';lflCht.: prùlTHI()\'(..:ndo 1:1 

valutazione pcr fa$i"~ alla k~(L L'~ì ìH,:cnrrcH.:bl)l' ~r(,'eitica:"L' !l'H_glio il limite 

delk rison;e. n:H.:';-:'~I,' a di~ro:::;jzi('lll' pl'r i comrH.'-n~i dci CI lrnpOtll'nn Jct!,h 

org-ani:-;-mi indipendenti di ralut:t;,.:jl if'L' (~I qUL'~rt) ngullrdu Lì fnrrllub 

dell'u.c. dell'an. 14 dc:! d.lg,. n. 15il dci 70U9 ,,,mb!,:1\'" pìù pcr,pìclIa): 

alh lett. g) il rif(;"titnL'f1tn, nWarnbito dt'~li ~rao%j:1mt'nti prl'\"isti :J. , 
legi~Jn.7.in!lc v:gentc IIpparc ! t'*jPpU g:l"lH.'xku, JH}li ccnnpn.'IlUi.'TH.Jo;;;i se- .sI 

tratti dcgu stan:,dnn1l~nri ff\çi.'IH.! C~LpO al Dipartimento nppufc ::'c .:1cc1tflt. n 

qW:'Srl fHJ3S,l far:'J ri ft:ritlll'n r.ll ,,1 Alillli'.I;UnCllli prupri della .~N, \ il $ .. : 

p()~Sa11{) aggiunget::;i, $L: dci C{t:--:o. :--l!rri'"~t;1nzj:tmC'm:i faccnd Clp0 ;1 :'\illguk. 

l\ m.OlÌn ist razioni 

t:tnnp()llCnU fflJll 
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finàf1Z1:tri inYL'stiri dal d.P.H. in (>K~t"ltn. 

] 1 . . I àil'atrnlltL".l(Hlt: ;lj,..i un d,m.,(~h.l:Hdh: pl,.'rple:,."ità può s'.> .èy"tr::;l Hl <JH lnl.: 


~lpparCnll~m(:nu,: pnv• •• 01< 1'.11\11·.'<' n'.'.I"IP;lr1V:L, . ddh ti:::':",.\Zt; IIlC ,.!t,i n.·ljtli::iri
J 

OCCCS;-;':lI'l peto LH. p'U:t'è "-. .... na/l()fl;!ll' {!l-i C\1Inl'l0t1coti:<j·'.II·I:.I"IIL'() I.k,c::11 

organismi indirenJt'l1it L I I· . ~ ~ '. ·1 <,\I. t ' c,mtig1!!':l.. nlIU{1ìZlont: f\· JI\)· F.lcnco t-:i . 

nU" lucI.' di <'Ju~UHn pn;l,'han :.lil.l\;t {wo(1! 1:'1':1 in '.IPJ~l:tt(t, come U11: albo. ncl 

(tualc dùunquc si;ì tU pt):::~l'~:-;I, dci rnjui.)i{i pt.\':\'L~t i r1l1U:t c'!'sefc Il'crit.\! '. 

Pl~rr;tnto f1Ull ","j è dubbio '-"th' il d,rn non può 11fJn l'il, c:'ltr(.' (::trattel'", 

norm;,uÌ\."1) 1.,' che per la SUZl ,.td; '"/t. mI..: :;:,ì t,hNr~ :ìt:gu1n: J'ncr pl fdpril j de.i 

Pl'C!\'vcdùn":lltl nOLtH:Ut\'i, .~~'mbr:l l{ì!)llft, ()PPI)j'!UlH,J (iw lH:1' il lh,:Cfi:lt;. 

He~so Sl::t previsto il tnlìd"rtO dd :-'1ini~:-r(l de1l'Fcnnomia c deHc 

Fin~\nzt:'. 

I J.. I· ,. 1<\QU;lnt(~, intint:, HWnn 7 hlCUIlII:-;;t ilPPillT a I!'Clp I.Ha, l\'l c. ìnrCilUTa~ l ch:l 

}{L'k tUl;;,IClH<tìc (1'::1' b \'01IIfUl/,i; In(' dcli\: :ì1llmlnl:-:trllzHHli pubbhche, 

fnf;.Ini, al primu comma ;.'I..'mbn.'.fl"blx· chl" ralt: Hetl: ~i rircri~ca 

{.·::;;du!\ivanlcnn.: a ",II,.' c!'.pl:ril'!li':e Ji ,-;lhn<l;,,:101l1,.' ,-:;;I,;..'n1;1" e<ì!1 ~'5c1lfsj()11l~ 

Jcgli orgrulIs-nu di Y:1ll1fa.l.j'-,1I1e Infcnll. con hl (n(lF.cgLH~n(>'n che 

r,-\mnùnisu-azl' tiì(.' dovrà \':1 iUfil [CI ne!h 11nrm.1 dj3crc;.;i{)]l:\lit~, ;.::(' le 

!'t:$pon~ablli6 l'd:nivL' all'immi~:-iìnot' Jd tiMi, i':urribui'.i{lIle deU<: funi'.l()ni 

spt:ciiìche rcbtivè uHa tinr\'vglial1za i..kll:l, Rt'fl'. InolUT c,1().:nr1"c C'hz: .-db 

fiilc del conUlla 2 'Sin. ÒI;U"j 1:1 ~~"j11fC I)Ol'/1ì;itiY3 dcll\nrnbuzipl1c della 

(:ompt..'tCll;::l a ~\'illlppar(' la fHlìzjon~dirù ifd P..,.nak ddk Pe.:d'i.,nnanct: ~d 

])ipartlmCfu:n ddJn funzione puhblici: c CiOL" il c(ltnhjn:lIo di....:pn:-::to 

dell'art. 19 dci d,L 24 p;ìtl~jh, 2014, t1. tm, ('(1ll\'C'rtit!) ncìb L Il ngo:.:n\ 

2014, n. 114, O)n l'arL LL co. ('l. !et.c P). Jd LUg~, '27 unobrc 20()9~ t'I. 15P 

N. Ol8W10l5 AfFARE 
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(tenUTO ~lltrt'sì COJlte) ddk c'lmpclt:llZV lkW \\:.\(: ;ti ~t"lì~i dd CiCHl1 ;\rr. 

l~l. Jel dJ )], 90 del 201; dw, n\ Cllml1U ~}. richll'lk \';\('c1)I\I/I con 

Si f~l n01;11'(.'1 poi. r;1:,:,(.·n"1.a ~it'lI;1 (Clj)Slt0L:l d.ausnb finale dì pubblica:/:ltl:iC, 

Sul piano forrnak~ qW1n/'I1 al pn:all1h{Jju, ::! (nmngli'l Ji ro!lni.:arc il 

::<1.;clJtldn HVj.srn" Ìtnrnedi;thllllel1Cl' prIma di ·'l.Idiro ii parere del Consiglio 

('ìlnprc:'~\. 

;\ospende l'l'::;rns~;r)ne dci p:lren.: W :u[eS:l cht: r\mrnlJli~ir;'l7,ìonl,: 

fomi;::cH i chiaflfllentj rdati\'1 ,Ilk ,)s~cIYazjnni dI cui il'l: mnth"il:'l.iI.ì[1c. 

IL l'RE$lDENTE 
(ìiuscpp-= Faberi ..... 

/t!Lt>1(J~ /~L; 
, 

Il. :-;1 :.C lW'r.\ 1\ In 
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Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

Risposta a nota del 
N. Div. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

DISCIPLINA FUNZIONI 
DIPARTIMENTO FUNZIONE 
PUBBLICA IN MATERIA DI 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 
ART. 19, COMMA lO, DL N. 90/2014 

.----~._---

Allegati N. 

....", ... ,.................................. " ....... , .. " .. ,,. ..... 


PRESIDESZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 
FUSZIONE PUBBUCA 
( ••••H ....~......UU........... H ..........H .............." ••• ) 


ROMA 

• 

Roma, addì 9lrJìJlffif: 2Dm 
 I 

D'ordine del Pre. ..idenlc, mi pregio di trasmettere il ou merO 

181612015, emesso dalla SEZIONE NORMATlVAdi 

questo Consiglio sul1'affare a fianco indicato, 

Parere emesso in base all'art. 15 della L. 21 luglio 2000. n 
205. 

Segretario Generate 


(\4.\.~,QQQ :? 




~/~W"'" , 
N l'I". dala __'1 FfE 2Ù16.~umcro __ _ 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per glì Atti Normaliv; 

Adunanza di Sezione dci 28 gennaio 2016 

NUMERO AFFARE 01816/2015 


OGGETrO: 


Presidenza del consiguo dd ministri - dipartimento della funzione 


pubblica. 


Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 


regolamento di disciplina delle fun%ìoni del Dipartimento della 


funzione pubblica in materia di misurazione e valutazione della 


performance delle pubbliche ammini$trazioni, adottato ai. sensi dell'art. 


19, comma 10 del decreto legge 20 giu!:,'110 2014 n. 90, convertito dalia 


legge Il agosto 2014, n. 114; 

LA SEZIONE 

Visla la relazione del 19!10!2015 con la quale la Presidenza del 

consiglio dei ministri dipartimento della funzione pubblica ha chiesto 

il parere del Consiglio di Stato sull'affare consultivo in oggetto; 

Esaminati gli atti c udito il rdatore, couslg\ìcre Francesco Bellomo; 

N. 0181612015 AFfARE 
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PREMESSO: 

La Presidenza del Consiglio dei Miniotrì ha trasmesso per il ptcscritto 

parere lo schema di decrct0' del Presideme della Repubblica recante 

regolamento di disciplina. delle funzioni del Dipartimento della 

funzione pubblica in materia di misurazione e valmazione della 

performance delle pubbliche ar;lminisrra;àoni, adottato in base all'art. 19, 

comma lO del decrc[Q legge 20 giugno 2014 fi. 90, convertito dalla 

legge Il agosto 2014, fi. 114. 

Stabilisce detra disposizione che: 

"(011 regolamento da emanar~ ai Jemi dell'articolo 17, comma 2, de/la legge 23 

agoJ/o 1988) n,400, entro 180 giorni do/l'elitra/a in vigore delpresenle dec/~/o, il 

Governo provvede a riordli/are le fiJl/tiolli di cui al comma 9 iII materia di 

misuraziolle e va/u/a;;jo!le dellaperformallce, mi/a base delle seguell/i 1I0rme 

generali regolailici della materia: 

a) revisione e JetJ1plificaZio!le degli adempimellti a carico delle amministra'{jOlli 

p"bbliche, al fine di valorizzare li: premia/Jià Ile/la t'alllta'{jolle della performance, 

organizza/Ii/a e individuale, anche utilizzalJdo le risorse dùponibili ai sensi 

de/l'articolo 16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, N, 98, cOlive/ti/o, t'ori 

modifica;;jom; dalla legge 15 luglio 2011, N. 111; 
, 

b) progmsli'a integra;;jone del cJdt! della perfom/ance COli la programma':{folle 

finan;;jaria; 

c) raccordo con il sistema dei contl'o/Iì in/emi; 

d) valutazione indipendente dei .fistemi e n.rplla/li 

e) conseguente revisione della disciplina degli orgalllsmì illdipendeli/Ì di 

I/a/ilta;;joni". 

Il richiamato comma 9 prevede ch" "AI fine di concentrare l'attiL-ifà 

dell'Autorità na':{f'onale antico"u'{Ìone sui compili di traparenza e di preVeti;;jOlle 
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della co"u'(1one nelle pubbliche ammwìstraziOlli, le funzIOni della predetta 

Autorità in materia di misurazione e valuta'(1ÌJtIe del/a performance, di cui agli 

atticoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n, 150, 

sono trasferite al Dipattìmellto della junzione pubblìca della Presidetlza del 
• 

Consiglio dei ministri, a decotrere dalla data dì entrala in IJ!gore della legge di 
, 

cOllversiolze delpmente dm1:to, COfI rigutlfr/o al solo trasferimento delle jJlnZ/OfIi di 

mi all'atticolo 13, comma 6, lettere m) e p), del decreto /egislatùio Il, 150 del 

2009, relativammte ai progetti 'sperimentali e al PO/tale del/a trasparenza, detto 

trasfenmento di jun{joni delle tltwellire previo accordo Ira il Diparlimento della 

fJln'{jone pubblica e l'Autoritri naziollale aI/ticorruzione, ancbe al fille di 

individuare i progetti cbe pOSS0l10 pùì opporlunamente rimeillere nel/'ambito del/a 

medesima Autorità na{jonale", 

Il contenuto del regolamento e ['esame di carattere generale sono stati 

oggettO di parere inrcrlocutorio n, 34ì3 dci 2015 della Sezione, con 

cui sono state altresì indivìàuate alcune cr.iticità del testo proposto, 

invitando l'Amministrazione, a Chiarire o a modificare taluni punti del 

testo, 

L'Amminisrra7.ione si è pn~[]Unclata su tutte le questioni sollevate, 

modificando alcuni punti, chiarendo gli altri, anche al1a luce delle 

osservazioni svolte dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni, come 

suggerito dal Consiglio dì Stato_ 

CONSIDERATO: 

Salvo quanto SI dirà su specifiche questioni, la risposta 

dell'Amministrazione può essere ritenuta congrua, alla luce dci qu::tdro 

generale in cui si inserisce lo schema di d,P.R, in esame, 

) ,a norma primaria è conter:uta nel decreto legge 20 giugno 2014 n, 

90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n, 114, intitolato "Misure 

ur;genti per la semplijìm'{jone e 1,1 tm.parenza amministrativa a per /'eJficieJI'{fl 
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degli tif/ici giudizjarz", preci~amentc all'interno del capo II, relativo 

all' organizzazione amministrativa . . 
L'istituto specificamente nggetto dell'intervento di riordino è la 

misurazione e valutazione della peiformance delle pubbliche 

amministrazioni, che mppresenta l1na delle applicazioni tipiche deUa 

nuova concezione del buon andamento delta pubblica 

amministrazione. 

La sua origine può rintracciarsi nel d.lgs. n. 286 del 1999: "Riordino e 


potenzjt/lTIet/to dei meccanismi e stromenti di mOIlÌ/oraggio e va/tltaziofle dei coslì, 


dei n1fldimellti e dei nsullati dell'attività slIolta dalle ammi/lÌJtrazioni pubblicbe, a 


I/O,ma dell'articolo 11 della I. 15 marzo 1997, n. 59". 


Il passaggIo dai controlli esterni sull'attività amministraciva ai controlli 


interni suJla gcscione, si pone nel segno della ricerca degli strumcnci 


più idonei a individuare e soddisfare i bisogni dci cittadini e, 

, 

contemporaneamente, a iricrerncntare la capacità di acgulSlre e 

ucilizzare economicamente lè risorse pubbliche. 

Alcune disposi7.ioni del d.lgs·. n. 286 del 1999 sono state abrogate dal 

d.lgs. n. 150 del 2009, che al titolo Il ha ridefinito i criteri, le 

procedure e gli organi di valutazlone del personale c della dirigenza, 

sulla base del concetto di perfomlallCe, che cristallizza il passaggio alla 

vIsione della pubblica ammlnistrazi()ne come di un propna 

organizzazione produttiva, i cui fattoti - capitale e lavoro - devono 

avere il massimo rendimento: 

Performance non è pero .mero ,mommo di "rendimento" o 

"produttività", ma è un con~ctto di sintesi, in grado dì rappresentare 

unitariamente il passaggio fondamentale deUa logica di mezzi a guclla 

di risultato. La produttività :è collegata all'efficienza, la pe1omla1tre è 

collegata ad un lI1SICmC (cfficiemm, efficacia, economicità c 
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competenze). Essa si valur;a per migliorare la qualità dei servizi e la 

competenza dei dipendenti. Una distinzione che consente di 

concepire l'amministrazion~ come sistema di interdipendcnze e non 

più come assemblaggio di funzioni produttive e funzioni di supporto. 

Il sistema di valuta;>;ione della performance sfocia, tra l'altro, 

nell'attribuzione di premi c benefici (Il carriera, previsti dal titolo In 

del dJgs. n. 150 del 2009 nell'ottica di valorizzazione del merito e di 

incentivazione della produttiVItà e della gualità della prestazIone 

lavorativa, secondo le modalità stabilire daUa contrattazione collettiva. 

Occorre peraltro consider~rc che l'art. 17, comma 1, della legge 7 

agosto 2015, n. 124, conten'::nte deleghe in materia di rÌorganizzazione 

pubblica, stabilisce che "J decreti legislLitivi per il riordino de/la disciplina iII 

materia di lavoro alle dipendenze. delle ammiflistm~!(JI1ipl/bbliche e cOlltlessipr'!fili 

dì organiiXP~one {/mministrativa sono adoltati, sentite le organizzazioni sindacali 

maggiormente rapprese11latìve, eli/IV d;ciollo mesi dall{/ data di mlmla in liigore 

del/{/ preseflte legge, ne! rispetto dCt seglieliti principi e criteri direttivi: ( . .J 
feti. r) semPlìficazjon8 delle norme iII materia di va/utazione dei dipende"ti 

pubblici, di riconoscimento del merito e di premi{/Iità; razjonalizza<:!OIIC e 

1ÌJtegrazjone dei sistemi di lJa!uia'{jolle, anche alfine de/ILi migliore valuta<:!olle 

de/le politiche; SJ)2Juppo di sistemi distiflti per la misurazjone dei n'sultati raggiunti 

dafl'organiw<:fon8 e dei n'slllt"ti rC(ggùmti dai singoli dipendenti;' potem;/ammto 

deìplVce.rsi dI l'alutaz/one indipeIldente dc/livello di efficiell!?ft e qualilà dei servizi , 
e de/le attività de/le ammiflùtrtJ!?!(mi pub&!iche e degli impalli da queste prodalti, 

{/flche mediante lf ricorso CI standard di rijen'meflto e cotifron/i; riduzione degli 

ademPimCtllj in matma di p,;'grammazjolle anche attraverso una m{/ggiore 

integrazione COlI il cic/o di bilancio; coordinameli/o della disciplina iII materia di 

valtita<:fone e cOlllrolli illterni;prwisione diforme di semplìficaZione .rpecijìche per; 

diversi settori della pubblica ammim's/m!?jolIe". 

N. 01816/2015 AFFARE 
5 



'In4uadrato in questo contesto, può ritener~1 che lo schema di 


regolamento SI rr:uova ncll'ambitu nel sistema delineato dalle fonti 


romane, 


In tal senso devono ritenersi fugate le perplessità espresse sull'art. 1, 


comma 2, che assicura la coerenza tra il ciclo della perfimJJt1!1ce e gli atti 

di indirÌ%zo politico-amministrativo, assecondando una tendenza che 

diemerge nitidamente da, tutta la legislazione ln matena 

rimganizzazione efficientistica dell'apparato amministrativo, 

L'altra perplessità concerneva la previsione di cui all'art. 6, che 

attribuisce a un decreto ministeriale non normativa la fissazione dei 

requisiti necessari per far parte dell'Elenco nazionale dei componenti 

degli organÌsrru indipendent: di valutazione (OJV), L'Amministrazione 

ha chiarito la scelta di utilizzare lo strumc:mo dci decrc:to ministeriale 

di natura non regolamenrar'e, in quanto atto più vicino alle delibere 

dell'l\ NAC con le quali in precedenza venivano disciplinate le 

medesime materie. Non essendo la materia sottopusta a riserva 

assoluta di fonte normativa; l'esigenza di snellimento e di continuità 

con il precedente assetto è idonea a giustificare la scelta, 

Ultima significativa perplessità riguanlava l'art. 7, che attribuisce al 

Dipartimento della funzione pubblica il compito di promuovere la 

cosOtuzlone della Rete :Nazionale per la valutazione delle 

amrrunisrrazioni pubbliche, Talc Rete nazionale si pone l'obiettivo di 

valorizzare le esperienze di valutazione esterna delle pubbliche 

amministraziom e dei relativi impatti che venguno condotte da 

Istituzioni operanti in specifici ambiti e settori. La disposizione cra 

parsa eccessivamente generica non indicando tempi e modalità della 

procedura di costituzione, n':~ la natura della Retc. 
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• 
L'Amministrazione ha chiarito la nattlra meramente programmanca 

della previsione, specifica~do che tale procedimento dovrebbe 

coinvolgere le Istituzioni già interessate nei processi di valutazione 

della peiformance e degli impatti in diver,i settori, quali l'Istituto 

nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruziOne e di 

formazione (1NVALSJ), l'Agenzia Nazionale di Valutazione del 

Sistema Universitario e deU,~ Ricerca (ANVijR) e l'Agenzia nazionale 

tratta diper I servizi sanitari regionali (ACENAS), ma :'1 

un'indicazione non entrata nel testo. 

Nell'esprimere parere favorevole, SI formulano le seguenn 

osservazioni, di cui l'Amministrazione potrà tener conto neHa 

redazione finale del testo. 

ArL 1. 

Nel comma "[ dopo ''fiIl1{jotl/di misura'{jollf e llCJ/u/azìom della peiformcmce" 

sarebbe preferibile inserire "trasferjfe al Dìprlrtimento del/CI funziolle pubblica 

de/la Presidenza del Consiglio: dei ministn", per chiarire l'oggetto del 

regolamento. 

Nel comma 3, la frase iniZiale "Ne/Je more de/l'adozione del decreto legislativo 
, 

attuativo dell'articolo 17, comma 7, let/eTc! l), de/la legge 7 Clgosto 2015, Il. 124", 

laSCia pensare che l'inapplicabilità dci regolamemo a Regioni ed Enti 

locali sia transitoria, ment~e essa è disposta per rimettere alla 

normativa primaria la discipJjha della materia. 

Art. 7, 

JI comma 3, relativo ai limiti di applicazione del regolamento nelle 

Hegioni a statuto speciale e nelle Province autonome, non trova 

idonea collocazione in detto articolo, attinente alla costituzione delta 

Rete Nazionale per la valura;.:ione delle amministrazioni pubbliche, e 

andrebbe posizionato alla fin~ dell'art. 1, 
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, 

P.Q.M. 

Esprime parere favorevo!c con osservazioni 

fL PRESIDENTEL'ESTENSORE 
d~.osanna De.Nìc~olis ,Fr~fesco Bel:~mo 
dj.)"Urrn~ \~ \lì C+~~~/~ 

IL SEGRETARJO 

~~~~~:-
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